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(indicazioni nodali) 
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Titolo UA 
Intorno a noi… 
tutto si trasforma. 
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Compito unitario produzione di un semplice dossier sulla storia personale degli alunni 


	����
���� Metodologia della ricerca, approccio ludico, didattica laboratoriale. 
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Le verifiche saranno multiple, in rapporto al tipo di attività svolta: questionari, riflessione 
parlata, esperimenti, interrogazioni, osservazioni sistematiche e occasionali, saggi brevi, 
produzioni multimediali ecc. 
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�	�����                  Da febbraio a maggio 

Rispetto  di sé, 
degli altri e 
dell’ambiente. 
(ITA.GEO.CL.ED.
FIS. A.I. 

La storia personale 
(ITA.AI.STO.ING.) 

Testi descrittivi, 
narrativi, 
regolativo e 
poetico. 
Le parti variabili 
del discorso: 
articolo ,nome, 
aggettivo e verbo. 
La punteggiatura. 
(ITA. 
CL.AI.ING.) 

Racconto fantastico 
  di una trasformazione: 
Billino lo stregatto. 
(ITA.AI.CL.) 

Trasformazioni 
naturali e 
antropiche. 
(GEO.SC.TEC) 

Trasformazioni 
matematiche e 
geometriche :la 
simmetria . 
I poligoni e non 
poligoni 
le misure, 
la moltiplica 
zione 
la divisione , 
tabelle,diagram
mi e grafici, 
le probabilità, 
situazioni 
problematiche. 
(MAT.) 

Mutamenti 
stagionali e 
ambientali. 
(ITA.ST.SC.GE
O.AI. ING.) 

OSSERVO E 
SCOPRO… 



 

 

Note 
 * Con riferimento all’elenco degli OO. AA. contestualizzati. 
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- interventi 
specifici attuati, 

- strategie 
metodolo-giche 

adottate, 
- difficoltà 
incontrate, 

- eventi 
sopravvenuti, 

- verifiche 
operate,          -

ecc.  
 
 

Situazione problematica di partenza 
L’apprendimento, nelle seconda parte dell’anno scolastico, si è fatto più dinamico e 
motivante.  
Il bambino ha vissuto esperienze significative in lingua inglese che hanno stimolato 
interesse e curiosità, sviluppando diversi codici espressivi, ampliando e perfezionando le 
conoscenze linguistiche acquisite. 
 
Strategia metodologica 
Presentazione dei capi di vestiario esprimendone il possesso.  
Identificazione: 
� della posizione degli oggetti dei giocattoli; 
� dei numeri da undici a venti; 
� delle quantità utilizzando la struttura “how many…”; 
� dei cibi esprimendo e chiedendo le preferenze utilizzando “I like…” and “I don’t 

like…”. 
 
Attività 

• Listen and read; 
• Osserva e rispondi; 
• Completamento di cruciverba; 
• Cancella l’intruso; 
• Ritaglia e abbina le parole alle immagini; 
• Esercizi di completamento; 
• Addizioni e risoluzione di problemi in L2; 
• Utilizzo delle flashcards 
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Obiettivi 
di 

apprendi 
mento  

 
A conclusione dell’unità di apprendimento gli alunni (tranne … per quanto riguarda 
il traguardo … di …) hanno conseguito i seguenti traguardi per lo sviluppo delle 
competenze: 
 
INGLESE A- L’alunno comprende brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti 
familiari.  
B-Descrive oralmente e per iscritto, in modo semplice, aspetti del proprio vissuto e del 
proprio ambiente ed elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 
E-Individua alcuni elementi culturali e coglie rapporti tra forme linguistiche e usi della 
lingua straniera.  
 
Elenco degli obiettivi di apprendimento contestualizzati 
ING. 
1 a Comprendere vocaboli e frasi di uso quotidiano. 
2 a Produrre semplici frasi riferiti a situazioni e vissuti. 
3 a Interagire con un compagno utilizzando espressioni adatte alle situazioni. 
4 a Comprendere brevi messaggi sonori e visivi  
5 a Scrivere parole attinenti ad attività svolte in classe. 

Note Insegnante Beatrice CARENZA         –          Classe  2 C - Plesso San Francesco 

 
 


